
Foto di gruppo Giovanissimi e Ragazzi di AC

Azione cattolica.Dai ragazzi agli adulti ben otto 
i campi scuola promossi dall’associazione ad agosto

I giovani in «viaggio»
nell’ecologia integrale

L’ultimo appuntamento il 26 e 27 settembre
con l’incontro per i responsabili parrocchiali 
e gli iscritti alla scuola biennale associativa

DI DOMENICO PENGO *

nche per questa estate
l’Azione cattolica della nostra
diocesi non è andata in

vacanza: tante sono state le
esperienze associative vissute da
Bambini, Ragazzi, Giovanissimi,
Giovani e Adulti che sono servite a
ricaricarsi, al fine di raccogliere i
frutti di un anno di cammino
compiuto insieme e per ripartire,
con maggior slancio missionario,
nell’ormai prossimo nuovo anno
associativo.  
L’invito a partire alla volta di
diverse località, nei campi
parrocchiali, interparrocchiali e
diocesani, è stato colto con
entusiasmo da numerosi associati
e non solo. In particolare i
Giovanissimi (15–18 anni) hanno
condiviso l’esperienza estiva
diocesana con l’Azione Cattolica
dei Ragazzi (12–14 anni),
provenivano dalle parrocchie San
Francesco d’Assisi–Cattedrale,
Sacro Cuore, Gesù Divino
Lavoratore e San Gordiano di
Civitavecchia; Maria Santissima
Assunta in Cielo di Allumiere;
Santo Spirito in Monte Romano e
per la prima volta da Santa Lucia
Filippini in Tarquinia.  
Come tema del campo è stato
scelto quello del viaggio e, avendo
di fronte due fasce d’età “così
vicine e così lontane tra loro”, i
responsabili hanno proposto due
percorsi paralleli con momenti
congiunti nelle occasioni cruciali

A
della giornata
come i pasti, la
celebrazione
eucaristica, i
momenti di festa e
di gioco. La musica
è stata occasione di
riflessione e annuncio con
l’utilizzo di brani come “Buon
viaggio” di Cesare Cremonini,
diventato la colonna sonora del
campo, “Prima di partire per un
lungo viaggio” di Irene Grandi e
“La linea d’ombra” di Jovanotti,
per essere più vicini ai linguaggi
giovanili. Le figure–guida del
campo sono state San Francesco e
Papa Francesco, per questo l’inizio
dell’esperienza con una giornata
ad Assisi per poi proseguire verso

Stravignano di Nocera Umbra sede
del campo. Gli educatori hanno
introdotto i ragazzi alla lettura
dell’enciclica Laudato si’ sulla cura
della casa comune, approfondendo
il concetto di ecologia integrale.           
Oltre al campo per i più giovani,
l’estate Ac ha avuto spazio per
un’esperienza dedicata agli adulti;
ciò è avvenuto dal 7 al 9 agosto a
Vitorchiano (VT) presso la Casa di
accoglienza della Piccola opera
Sacro Cuore, con la partecipazione

delle associazioni parrocchiali di
Civitavecchia e Tarquinia. La scelta
dei giorni ha volutamente
sovrapposto, parzialmente, le due
esperienze per permettere a
genitori dei ragazzi di partecipare
ad un’occasione tutta per loro,
insieme ad altri adulti provenienti
dalle Parrocchie. Il campo non si è
limitato agli spazi della Casa di
accoglienza estendendosi al vicino
Monastero delle Suore Trappiste,
per pregare insieme alle religiose la
liturgia delle ore e approfondire la
figura della Beata Suor Gabriella
dell’Unità, vissuta dal 1914 al 1939
e sepolta nel Monastero, legata
all’Azione cattolica.  
Per i ragazzi dai 6 agli 11 anni, così
come i giovani oltre i 18 anni, si
sono svolti i campi parrocchiali e
interparrocchiali, con esiti
entusiasmanti, nelle località di
Farnese (VT), Tarquinia Lido ed in
provincia di Arezzo. 
Importanti sono state anche le
esperienze che i delegati diocesi
hanno svolto negli appuntamenti
nazionali dell’Azione Cattolica: al
modulo Adulti dal titolo
“#Viaggiando”, al campo
nazionale del Movimento
Lavoratori di Azione Cattolica
(MLAC) sul tema “RiformiAmo il
lavoro”, al campo seminaristi a
Venezia su “L’Azione cattolica per
una Chiesa di popolo. Non
funzionari ma pastori” a cui hanno
partecipato i tre seminaristi della
Diocesi.  
Al termine di questo ciclo di
esperienze e in prossimità della
ripresa delle attività pastorali, si
colloca un ulteriore appuntamento
il 26 e 27 settembre a Tarquinia
Lido, dedicato ai responsabili
parrocchiali e agli iscritti alla
scuola associativa biennale.  
Un grazie di cuore a tutte le
persone che hanno umanamente
reso possibili queste esperienze
che,  grazie a Dio, continuano ad
animare la vita associativa ed
ecclesiale.

* presidente diocesano AC

Parrocchia Martiri Giapponesi,
arriva il nuovo amministratore

enerdì 11 settembre, alle ore 18.30, pa-
dre Eusebio Gonzalez Hernandez pren-

derà possesso quale amministratore della
parrocchia dei Santi Martiri Giapponesi di Ci-
vitavecchia. Alla celebrazione, presieduta dal
vescovo Luigi Marrucci, sarà presente anche
il nuovo vice parroco, padre Rafael Martinez
Ortega. I due sacerdoti, entrambi messicani
e appartenenti alla Congregazione degli O-
perai del Regno di Cristo, succedono dopo tre
anni a padre Francisco Coronado Domin-
guenz, chiamato a essere rettore del Semi-
nario della Congregazione a Olias del Rey in
Spagna, e padre Martin Becerra Gaytan che
sarà parroco in Messico. La Parrocchia dei
SS. Martiri da 15 anni è il punto di riferi-
mento in Italia della congregazione nata in
Spagna e molto diffusa in America Latina.
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Mondo Nuovo.Spettacolo contro la droga
A Tolfa la 22ª edizione di «Oltre le note»

i svolgerà questa sera a Tolfa, alle o-
re 20.30 presso la Villa Comunale,
la ventiduesima edizione della ma-

nifestazione “Oltre le note” promossa
dalla Comunità “Mondo Nuovo”. 
Uno spettacolo musicale creato dai gio-
vani per i giovani che riscuote ogni an-
no un grande successo, con la parteci-
pazione di un numeroso pubblico. 
L’evento, patrocinato dal Comune di Tol-
fa, vedrà esibirsi Max Petronilli, special
guest della serata, insieme ad Alice Paba,
giovane promessa tolfetana fresca dall’e-
sperienza ad “Amici” di Maria De Filip-

S pi. Ci saranno poi altre giovani promes-
se e artisti locali come Irene Gargiulli,
Melissa D’Anna, Mattia Sgriscia, Chiara
Sforzini, Beatrice Angelini, Irene Cozzi,
i Quick Sand, i Carichi Sospetti, i Gin
Blues, e soprattutto i ragazzi della Co-
munità Mondo Nuovo. Una serata di
musica e performance live, dove cantan-
ti e musicisti, si vogliono mettere in gio-
co e si ritrovano per esibirsi per condivi-
dere, socializzare ed essere solidali con
chi è stato meno fortunato e diffondere
quel messaggio di prevenzione sull’uso
di droghe e di alcol. 

La festa della Madonna delle Grazie

Chiamati a riscoprire la vocazione
per gustare la bellezza del mondo

ntrano nel vivo oggi i festeggia-
menti nel Santuario diocesano
di Allumiere in quello che è il

50° anniversario del «Voto–Patto di
amore con la Madonna delle Grazie».  
«Il voto alla Madonna – ricorda don
Vincenzo Dainotti, parroco e rettore
del Santuario – fu emesso nel 1965
dal popolo di Allumiere per riparare
il sacrilegio compiuto contro la San-
ta Immagine con il furto del simula-
cro di Gesù Bambino». La “prodigio-
sa immagine” dal 27 agosto scorso è
stata portata in pellegrinaggio nelle
sei contrade del paese e soltanto ieri
sera è rientrata nel Santuario dove nel-
la giornata odierna si svolgeranno le
celebrazioni eucaristiche alle 12 e al-
le 17 (in parrocchia alle 8.30, 10, 11.30
e 18). In ogni contrada i comitati lo-
cali hanno promosso la preghiera del

E Rosario, una processione e la cele-
brazione eucaristica nel corso della
quale le offerte raccolte come “dono
alla Madonna” verranno devolute al-
l’associazione ADAMO per l’assi-
stenza ai malati oncologici.  
Il Santuario è pronto ad accogliere i
pellegrini che domani sera e dopo-
domani vi si recheranno a piedi da
Tolfa, La Bianca, Monte Romano e Ci-
vitavecchia, con le messe in pro-
gramma ogni ora nella notte tra lu-
nedì e martedì fino alle 4.30 del mat-
tino. L’8 settembre, solennità della
Natività di Maria, le messe nel san-
tuario sono in programma ogni ora
a partire dalle 6 fino alle 19. Alle ore
11 vi sarà la celebrazione solenne pre-
sieduta dal vescovo Luigi Marrucci.
Venerdì 12 settembre, festa del San-
tissimo Nome di Maria, alle ore 17 ci

sarà  la celebrazione eucaristica sem-
pre al santuario e l’omaggio a chi por-
ta il nome di Maria. Durante la setti-
mana verranno promosse numerose
iniziative di intrattenimento.  

La tradizione a Civitavecchia
nche a Civitavecchia i festeggiamenti per la
Vergine SS. delle Grazie, che si venera nel-

la Chiesa della Stella di Piazza Leandra, dove il
7 settembre, alle 21, è in programma l’adora-
zione eucaristica “per la pace nel mondo”. 
L’8 settembre, in Cattedrale, al termine delle ce-
lebrazione eucaristica per l’ordinazione diaco-
nale di Fabrizio Giannini, vi sarà la “Benedizio-
ne del mare” con la Solenne Processione del-
l’antica immagine della Madonna delle Grazie
che rientrerà nella Chiesa della Stella.
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Si ricorda nelle Messe
la 10ª Giornata del creato
con il messaggio dei vescovi
«Un umano rinnovato per
abitare la terra»
La diocesi propone per il
prossimo 7 novembre un
incontro con le altre Chiese
cristiane sull’enciclica
«Laudato si’» di Francesco

DI DOMENICO BARBERA

eggere i segni – nel cielo e nella storia – per vive-
re con saggezza il nostro tempo. È questo, richia-
mando la risposta di Gesù ai farisei, l’incipit del

Messaggio dei Vescovi per la decima Giornata per sal-
vaguardia del Creato che la Chiesa festeggia il 1° set-
tembre e che si ricorda oggi nelle celebrazioni dome-
nicali. Quest’anno la ricorrenza si inserisce tra una se-
rie di appuntamenti che la arricchiscono di nuove sfu-
mature: dall’Enciclica “Laudato si”, all’Expo di Milano
“Nutrire il pianeta”, fino alla Conferenza degli Stati
sul cambiamento climatico che si terrà a Parigi a no-
vembre, nella quale, si spera, la comunità internazio-
nale saprà finalmente raggiungere accordi esigibili e di
alto profilo. 
Nel messaggio dei Vescovi, la pratica della custodia si
esprime nei tre elementi del mondo che abitiamo: l’ac-
qua, la terra, l’aria, con particolare riferimento ai mu-
tamenti climatici ed al riscaldamento globale. Tre ele-
menti purtroppo presenti nelle cronache del nostro
territorio, in questi mesi: pensiamo alla crisi idrica e
all’allarme alghe tossiche in acque marine; agli attac-
chi infestanti a palme, ulivi, castagni; o ancora ai fumi
che si riversano nell’aria che respiriamo. A fronte di ciò
ci viene proposto un percorso che porti a riscoprire
con urgenza una dimensione della nostra vocazione:
gustare la bellezza del creato, abitarlo con sobrietà e
solidarietà verso i poveri, ripensando i nostri stili di vi-
ta e superando un sistema economico che non si cura
dei più fragili. Un percorso che possiamo declinare
lungo tre direttrici. Anzitutto l’impegno personale a
concretizzare nella vita quanto professiamo con la fe-
de; poi l’agire economico, riaffermando il concetto di
“utilizzo” anziché di “possesso” che si sostanzia nel ri-
durre le esigenze, riciclare, riusare, riparare. 
Anche nella nostra Diocesi l’attenzione si riproporrà
con un’iniziativa ecumenica di approfondimento del-
l’Enciclica “Laudato sii” in occasione della Giornata del
Ringraziamento il prossimo 7 novembre.

L

DI ALBERTO COLAIACOMO

i sono avvenimenti che ti cambiano la vita e la mor-
te di un figlio non può non esserlo. Oggi la mia fe-
de, così come quella di mia moglie Sabrina e di mia

figlia Rachele, è molto più profonda e spirituale; sono state lo-
ro, in un percorso di crescita per tutti noi, ad aiutarmi a di-
scernere e accettare la vocazione al diaconato». 
Martedì 8 settembre, alle ore 18, nella Cattedrale di Civitavec-
chia il vescovo Luigi Marrucci ordinerà diacono permanente Fa-
brizio Giannini. Il candidato ha 55 anni, e lavora all’autorità
portuale di Civitavecchia con una vasta esperienza in campo
marittimo sia a bordo che a terra e, precisa, «proprio per il la-
voro che svolgo ho una grande passione per il mare che faccio
convivere, nei momenti di riposo, anche con il giardinaggio e
la cura del mio orto». 
«Sono sempre stato vicino alla Chiesa» racconta Fabrizio par-
lando della sua esperienza. «Nel 1980 avevo già ricevuto i mi-
nisteri e collaboravo assiduamente nella parrocchia del Sacro
Cuore. Una scelta che con il passare del tempo e con il grave
lutto per mio figlio, ho messo in discussione». Ripercorrendo
le tappe della sua vocazione, il prossimo diacono ricorda che

«mi sono reso conto di avere u-
na fede attaccata prevalente-
mente alle cose materiali. Mi in-
teressavo di più alla burocrazia
e il mio percorso spirituale pas-
sava in secondo piano. Duran-
te e dopo la tragedia che ci ha
colpiti, mia moglie Sabrina ha
riscoperto Dio. È soprattutto a
lei, al suo percorso di fede con-
vinta e vissuta, che devo la mia
rinascita spirituale. Con lei sto
vivendo questa maturazione e
insieme anche con nostra figlia
Rachele camminiamo in questa
nuova missione». 
Oltre a Sabrina e Rachele, il neo
diacono ricorda che in questo
percorso vocazionale è stato
aiutato dal vescovo Luigi Mar-
rucci «che per me e la mia fa-
miglia è stato padre e fratello»
e dal parroco della cattedrale,

monsignor Cono Firringa, «che mi ha accolto in parrocchia fa-
cendomi sentire veramente a “casa mia”, spronandomi e con-
sigliandomi nel cammino di preparazione».  
Fabrizio Giannini vivrà la sua missione diaconale nella catte-
drale di Civitavecchia. «La mia intenzione – sottolinea – è quel-
la di essere attivo materialmente, ma soprattutto moralmente.
Vorrei aiutare il prossimo non solo con opere di carità ma an-
che con una parola buona, con quel concetto di vicinanza e so-
lidarietà che ci insegna Gesù Cristo e che, spero, possa essere
il mio biglietto da visita».  
Un impegno che già nella celebrazione eucaristica di ordina-
zione vorrebbe mettere in atto insieme ai famigliari. «A tal pro-
posito, in accordo con Sabrina e Rachele, a quanti hanno e-
spresso il desiderio di farmi un presente, ho chiesto di utiliz-
zare il denaro non per me, ma di devolvere l’equivalente al-
l’associazione “Davide Ciavattini” Onlus, che tra le numerose
opere benefiche che promuove offre alloggi gratuiti ai genito-
ri con figli ricoverati all’ospedale “Bambino Gesù” di Roma».  
Dal neo diacono la promessa di «continuare a crescere nello
spirito e di esercitare la diaconia  affidatami». La famiglia Gian-
nini, insieme alla comunità parrocchiale della cattedrale, invi-
ta i gruppi, le associazioni e i movimenti della diocesi a parte-
cipare alla celebrazione eucaristica per condividere questa gioia.

C«

Fabrizio Giannini diacono 
Verrà ordinato l’8 settembre

Fabrizio e Sabrina Giannini

Domenica, 6 settembre 2015
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Gli eventi della settimana
8 settembre – Natività della Beata Vergine
Maria. Festa della Madonna delle Grazie pa-
trona della diocesi. Alle ore 18, in Cattedrale,
l’ordinazione diaconale di Fabrizio Giannini.
13 settembre – Incontro diocesano delle Con-
fraternite a Monte Romano. Alle ore 11.30 la
celebrazione eucaristica.
17 settembre – Memoria della Beata Cecilia
Eusepi, celebrazioni presso la parrocchia San-
to Spirito a Monte Romano.


